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AVVENIMENTI ' SPORTIVI 
NELL' ULTIMA PARTITA DJ HOCKEY 

Illecito accordo a Oslo 
fra canadesi e slaliwllensi 

La stampa norvegese e svedese ha denunciato 
lo scandalo - Fischi del pubblico agli americani 

OSLO, 27 — Nei giorni scorsi 
la stampa norvegese ha dato noti
zia degli atti di teppismo compiuti 
dagli americani durante lo svolgi
mento di molti incontri di hochey 
su ghiaccio, e in particolare di 
quello con la squadra cecoslovacca. 
Gli statunitens., praticando un «lo
co violentissimo e falloso, hanno 
cercato in tutti i modi di alienarsi 
le simpatie del pubblico, che del 
resto dopo le loro prime esibizioni 
ha preso a fischiarli sonoramente 
in tutte le successive uscite, par-
teggiando palesemente per le squa
dre avversarie. Difatti gli statuni
tensi sono stali fischiati (ed anche 
fatti oggetto al lancio di corni con
tundente al termine degli incontri 
con la Polonia, con la Svizzera e 
con la Svezia. 

Oggi è venuto però alla luce un 
altro fatto scandaloso e antisporti-
vo. Si tratta di un accordo dietro 
le quinte fra le squadre degli Sta
ti Uniti e del Canada, in base al 
quale i canadesi — già sicuri vin
citori del torneo — hanno permes
so agli statunitensi di pareggiare 
t re a tre l'ultimo incontro. Di con
seguenza la squadra USA, in vir
tù di tale «regalo», ha conqui
stato il secondo posto, scavalcan
do quella cecoslovacca e quella 
svedese. 

Va ricordato che i canadesi, solo 
che avessero giocato come nelle al
tre sette precedenti partite, avreb
bero certamente vinto con largo 
scarto contro gli USA. Il loro truc
co disonesto è stato cosi palese che 
persino la stampa borghese di Nor
vegia lo ha denunciato apertamen
te. Il Morfjenposten ha affermato 
che c'è ragione di sospettare degli 
americani. 

La stessa opinione è espressa dal 
Danbladct il qvale ha dichiarato 
che «l ' incontro ha lasciato un'im 
pressione strana », che « è difficile 
togliersi l'idea che il pareggio sìa 
stato deciso in partenza •>, 

I radiocronisti che hanno tra
smesso le vicende della partita, 
hanno sottolineato l'incomprensibi
le passività del gioco dei canade
si ed il fatto che essi hanno com
piuto deliberati errori molto evi
denti. 

I giornali norvegesi hanno pure 
pubblicato estratti della stampa 
svedese, secondo cui il risultato 
della partita era stato deciso in 
anticipo dietro le quinte. 

Nuove difficoltà sorgono 
per la rivintila Turpin-Rofalnson 
NEW YORK, 27. — Il giornale 

« New York Post », informa che fi 
procuratore di Randolph Turplo ha 
chiesto un Incontro di rivincita col 
campione mondiale dei Desi medi 
Boy Robinson. 

Mlddieton, i l procuratore del 
campione inglese, sarebbe favore
vole a disputare l'incontro In Ame

rica mentre l'organizzatore londi
nese Solomons vorrebbe farlo svol
gere in Inghilterra. 

D'altra parte, un organizzatore 
americano he ossarvato a tale pro
posito che Robinson non avrà forse 
il tempo di incontrare Turpin ^Vcn. 
do sfidato Jocy Maxim por 11 titolo 
mondiale dei medio-massimi. 

Tutti meno Fausto Coppi 
al Circuito di Bordigher? 

EOnDIGHERA. 27. — Dopo l'ini
zio ufficiale con la Sassari - Cagliari, 
la stagione di corse proseguirà do
menica a Bordlghera coti la disputa 
della (inaila edizione del Circuito 
Intemazionale. Alla gara, che t>i cor
rerà MI un anello stradale da ripete
re t- "ita volte per un totale di no-
vnni chilometri, prenderanno par
te ti •: 1 migliori assi nazionali ad 
ecce/iiuiu di Fausto Coppi. 

Dal ii al 21 giugno 
il giro della Svizzera 
ZURIGO. 27. — La commissione 

competente ha fissato l'itinerario del 
Giro ciclistico di Svizzera, che sarà 
disputato in B tappe senza giorni di 
riposo, dal 14 al 21 giugno prossimi. 

Il campione tedesco HEINZ NKIIIAUS si sta intensamente allenando 
per l'incontro €lel 9 marzo che lo opporrà a Dortmund al campione 
europeo dei massimi, il belga Karel Sys, con li titolo in palio 

La Lega 
punisce... 

Squalificati Flamini, fiertuccclli 
e Burini - Gravi sanzioni al 

Milan e all'Anconitana 

MILANO. 27. — Quasi a voler com
pensare la settimana di riposo, la 
Lega Calcio ha emesso oggi un co
municato gravido di sanzioni, special
mente pecuniarie. Per contegno gra
vemente scorretto del pubblico sono 
state multate la Salernitana (L. 100 
mila), il Genoa (80.000). la Reggiana 
(40 000), l'Arsenaltaranto, il Medina. 
il Modena. l'Atalanta, ecc. All'Anco
nitana è stato squalificato il campo 
per una giornata, mentre ai suoi gio
catori Morbidoni e Farini è stata in
flitta la sospensione sino al 31 marzo 
ed a Lucchini per due giornate. Pez
zi del Chieti e stato ."-qualificato per 
una gara. 

Per gli incidenti di San Siro al ter
mine di Milnn - Udinese, la società 
rosso - nera è stata multata di lir.> 
100 000 e i suoi giocatori di 5» 000 li
re. tranne Annov.'i7zi e NordKil. pu
niti con l'ammenda di L. 25 000. Inol
tre Burini «• stato squalificato per due 
giornate 

Flamini (La/io) e Bertutcclll (Ju
ventus) sono stati squalificati per 
una giornata, per reciproche vie di 
fatto. Cahas (Salernitana) 6 stato so
speso per tre giornate. Garzclli e 
Masi (Latina). Sai torelli (Brindisi). 
Simonclh (Reggiana) per *'Je gior
nate. Taiti. Asti. A/imonti. Bradi. 
Villa, Paulinieh, Grava e numerosi 
altri sono stati ammoniti e multati. 

Un Incontro tra K:d Gav:!an e 
l'ingleso Wal'.y Tliom è alla viste a 
New York! Con tutta probabilità i 
due campioni s'incontrerebbero in 
maggio. 

Rientro di Furiassi 
domenica contro l'Inter 
Proficuo allenamento dei laziali ieri allo stadio 
contro i ragazzi — Oggi di scena la Roma 

La Lazio, assenti i soli Sentimen
ti V (a riposo precauzionale) e An-
tonazzi (ancora solTerente per lo 
strappo), ha svolto ieri allo Stadio 
Torino la consueta partitella infra
settimanale. I titolari hanno disputa
to due tempi di circa mezz'ora op
posti a delle formazioni di ragazzi 
del vivaio bianco - azzurro; nel te'r-
zo tempo Notti ha schierato in campo 
i rincalzi. 

Queste le formazioni allineate: 
primo tempo: Landucci. Malfetta, Ma
lacarne, Furiassi; Alzani, Fuin; Puc-
cinelli. Larsen. Antonlottl, Lofgren. 
Sukrù. Nel secondo tempo: Nicolet-
tl ha sostituito Sukrù; nel terzo tem
po scendevano In campo: Pagliara. 
Malfetta, Follgna, Jannicola; Monta
nari, Magrini; Gorl, Sentimenti III. 
Nlcoletti. Flamini. Sclalabrin. 

In breve la cronaca. Apriva la mar
catura Pucelnelli. che « spingeva » a 
rete un pallone lavorato a dovere da 
Antonlotti, apparso in ottima forma. 
Poco dopo era la volta di Sukrù. che 
partendo da meta campo sferrava, a 
conclusione di una bella discesa, un 
tiro violentissimo che si insaccava 
nella rete " dell'esterefatto Sentimen
ti IV. Sul finire il turco replicava e 
poi (evidentemente la serie nera con

tinua) calciava alle stelle un calcio 
di rigore. Notti faceva però ripetere 
il penalty che veniva realizzato da 
Lofgren con un bel tiro angolato. 
Nella ripresa i bianco - azzurri segna
vano altri tre goal; autori Larsen. 
Nlcoletti e Alzani. 

Notizie spicciole: la comitiva bian
co - azzurra partirà alla volta di Mi
lano sabato mattina alle ore 7.15; do
mani, In serata, nel locali di via Frat-
tina si riunirà per la prima volta il 
nuovo Consiglio Direttivo. 

La Roma ha proseguito la sua pre
parazione in vista della difficile par
tita con il Messina con una intensa 
seduta di allenamento atletico; que
sta mattina probabilmente 1 giallo-
rossi disputeranno una partitella a 
due porte. 

Tornati ferì in Italia 
gli « azzurri » della neve 

MILANO. 27. — Alle ore 17.30 so
no arrivati ieri in acreo a Milano 1 
36 atleti italiani che hanno preso 
parte alle Olimpiadi invernali. Tutti 
apparivano in ottime condizioni: fe-
stcgglatlsslmo è stato Zeno Colò. 

LO SPORT NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Nella libera Romania 
milioni di nuovi sportivi 
500 nuovi record nazionali stabiliti nel 1951 

T E A T R I E C I N E M A 

BUCARESTT, febbraio 
Quest'estate gli atleM della Re

pubblica Popolare Romena parte
ciperanno anch'essi — in numerose 
specialità maschili e femminili — 
alle Olimpiadi d'estate che si svol
geranno a Helsinki; nella grande 
manifestazione .sportiva infernazio-
nale lo sport romeno manifesterà 
i suoi progressi, saprà dimostrare 
anche sul terreno qualitativo la 
grandezza delle realizzazioni effet
tuare negli ultimi anni sul piano 
della diffusione dello sport di 
massa 

Nel 1951, primo anno del piano 
quinquennale, lo sport e la cultu
ra fisica sono divenuti in misura 
sempre più ampia un mezzo di 
consolidamento della salute dei 
cittadini e della preparazione de
gli uomini al lavoro e all'atrività 
produttiva. 

Anche nell 'anno trascorso la de
cisione del C.C. de! Partito Ope
raio Romeno è Mata il docuraento 
fondamentale dell 'attività, e sulla 

A COLLOQUIO CON « TONI », ORA CHE E' RICHIESTO DA TUTTE LE PISTE D'EUROPA 

Bevilacqua è lo zingaro del ciclismo 
Una boccata d'aria a Loano - La forma verrà col tempo - La « Benotto T> neìVanno 1952 

(Otti nofttro inviato *p«cial«) 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio 
Bevilacqua è un amico del mondo: 

viaggia e viaggia; quando, un gior
no. ai farà una corsa nella Luna. 
« Toni » ci sarà. Piace a e Toni » 
questa sua vita che degli zingari 
ha lo spirito e la sete: oggi qui. do
mani là. L'accompagna la bicicletta. 
con la quale Bevilacqua va a caccia 
di traguardi di qualunque specie. 
importanti e no. Strada? E Bevi
lacqua corre sulla strada. Pista? 
E Bevilacqua corre sulla pista. Dap
pertutto è bravo: per « Toni », e 
solo per Tony, strada e pista possono 
anche andare d'accordo. Non è /or
se campione del mondo dell'in
seguimento, Bevilacqua? E se non e 
campione del mondo della strada 
poco ci manca: soltanto Kubler e 
Magni. Sul traguardo di Varese. 
hanno saputo mettere la ruota da
vanti a Bevilacqua. 

Quando non ci sono corse tro
vare Bevilacqua è come azzeccare 
un terno al lotto. Per porterei, bi
sogna tendergli una trappola, e io 
gltel'ho potuta tendere a Loano, 
qualche giorno fa. proprio alla vi

gilia della sua partenza per il 
Belgio. 

Oggi qui. domani là. Ieri a Loano. 
oggi a Gand. A Guiul « Toni » c'è 
andato per la Sci Giorni, con De 
Santi. 

— Sono di noia le set Giorni. 
Anche Coppi, mi hanno detto... 

— Olfatti, Fausto ha deciso per 
In Sei Giorni di Parigi, con Terruzrl. 
Invece lo a Parigi farò soltanto da 
prologo, con Rloland. in un inse
guimento. 

— Poi? 
— Poi il Circuito di Bordlghera. 

la Milano - Torino, la Milano-San
remo. tutto le grandi corse di Fran
cia e del Belgio. Ma non farò 11 
Giro delle Fiandre. 

A Loano r.cv.lzcn-.ui c'è stat? solo 
di passaggio. Per prendere una boc
cata d'aria buona. « in tut to — dire 
— avrò fa.to 500 Km. Ma il calen
dario quest'anno è stato imbottilo 
con tante corse che. anche se arri
verò un po' tardi all'appuntamento 
con la forma, forse sarà un bene. 
Non è più come una volta che. fra 
una stagione e l'altra, s'alzava un 
muro alto: ora. 'ra una stagione- e 
l'altra, quasi n o i c'è soluzione di 

continuità. Specialmente per chi. 
come me. va a cercare corse anche 
oU'ul;ro mondo: In Argentina. >n 
tournee, che vita!... 

— Dunque, inizio col /reno? 
— No. anzi: nella Milano-San

remo ci sarò dentro fino al capelli. 
E spero di non tirarmi dietro la 
Jella dell'altr'anno. 

— Hai /atto la squadra, m Toni »? 
— Si. E credo che sarà una buona 

squadra: per la «Beno.to». questo 
anno, dovrebbe essere un anno con 
lo schiocco: io. De Santi. Grosso. 
Sartinl, Bof. Ghirardi. Zampini, co
lombo. Mica male, vero? Special
mente da Grosso m'aspetto delie 
belle corse; Grosso è già tirato come 
una. bretella e dovrebbe andar forte. 
De Santi è l'uomo da battaglia 
quello che non» corse ha fretta, e 
6cappa sempre. Sartlni è un pivello 
col sangue che bolle. Bof s'arram
pica bene e tiene il passo, Ghirardi 
e Zampini nonno già un nome. 
Colombo Io cerca. 

— E tu? 
— Sono ambizioso, egoista: voglio 

piantar la bandiera su tan-1 tra
guardi... 

A me. « Toni ». dice ammara: « E 

finito il tempo cl.e dovevo tirar la 
volata, a questo e quello. i.er far 
andare avanti lu baracca; ora sono 
un campione che piace, che K folla 
vuole: o Pailgi. a Bruxelles, a 
Amsterdam. Però, quanta fetica e 
quanti rospi do dovuto mandar giù. 
Ricordi quelle cera a Amsterdam. 
quando la folla, copri la piata di 
cuscini j>erchc aveva capito ch'era 
Coppi e non lo quello che doveva 
vincere la semifinale del campionato 
del mondo dell'inseguimento? ». 

Bevilacqua, ora. non ha più bi
sogno di 10.000 lire per lasciare il 
passo, a questo e a quello, sul tra
guardo. £" un campione, « Toni ». 
E un po', anche, uno zingaro della 
bicicletta. 

ATTILIO CA: . ICR;ANO 

Sacchi professionista? 
PARIGI. 27. — Il campione 

del mondo di velocità dilettanti. 
il fiorentino Enzo Sacchi, ha di
chiarato che rimarrà dilettante 
sino alle Olimpiadi, per passare 
poi professionista subito dopo. 

scorta dj quelle dirett ive sono sta
te create nuove ampie possibilità 
materiali per la pratica degli sport. 
Così nel giro di pochi mesi il go
verno popolare ha dato alla- Roma
nia complessi moderni e meravi
gliosi — come il grande centro in
vernale di Poiana-Stalin, il parco 
sportivo Dinamo, il complesso spor
tivo di Floreasca, ecc. — quali il 
legime borghese non aveva costrui
to nel corso di decenni. 

Lo sviluppo della base organiz
zativa dei movimento di cultura 
fisica nel 1951 ha permesso di ele
vare considerevolmente il numero 
dei lavoratori che praticano lo 
sport; cosi, il numero delle socie
tà sportive sindacali è aumentato 
del 90 per cento rispetto al 1950, 
mentre il numero dei membri di 
tali società è aumentato del 57 
per cento. 

Questo allargamento della base 
organizzativa ha fatto si che alle 
due gare di massa del 1. Maggio 
e del 7 Novembre partecipassero 
un milione 117.366 giovani, la qua
le cifra è dieci volte supcriore al 
numero r^ei partecipant-" alle ^tes
se manifestazioni nel 1943. Signi
ficativa è inoltre la partecipazione 
di 280.000 giovani contadini alla 
Coppa dei Villaggi e dj 200.000 al
lievi ai campionati delle scuole 
medie. 

Il 1951 ha significato il consoli
damento e l 'allargamento dell 'at
tività del brevetto sportivo -GiUA». 
Fra le centinaia di mjeliaia di 
aspiranti all'insesjra d i questo com
plesso oltre 100.000 sono riusciti 
a fregiarsene. 

I migliori atleti della R.P.R. h?n-
no avuto modo di elevare il l i 
vello del loro valore atletico; ol
tre 500 primati nazionali sono sla
t i stabiliti nel 1951; è stato coc-1 
superato de l l ' l l pe r cento il nu
mero dei pnmat j riabiliti nel 1950. 

I mid ior i camnioni dei vari sport 
sono stati classificati in ba°e alle 
loro qualità. Nel 1951 si sono avu
te circa 20-000 nuovi sportivi clas
sificati. Molti di questi hanno con
seguito vittorie In campo interna
zionale, nelle frequenti gare con le 
al t re democrazie popolari, ai cam
pionati mondiali universitari, ecc. 

Entro il 5 aprile 
il matrh Nuvoloni • Falcinelli 

Non essendo pervenuti alla FJM. 
nei termini prescritti i contratti per 
l'incontro Nuvoloni-Falcinelli, valevo
le per la disputa del titolo italiano 
pesi-gallo, la F.P.I. ha aperto l'asta 
tra gli organizzatori che intendono 
organizzare l'incontro. Nell'offerta do
vrà essere specificata, tra l'altro, la 
data compresa tra il 1 e il 5 aprile 

RIDUZIONI ENALt AHiambra, Al
tieri. Ambra Jovinelli, Ambasciato
ri, Apollo. Bernini, Colonna. Cola 
di Rienzo, Colosseo, Elice, Flamfr-
nio, Italia, Olimpia, Orfeo, Plane
tario, Rialto, Stadium, Sala Umber
to, SHver Cine, Salone Margherita, 
Tirana, XXI Aprile; Teatri: Eliseo. 
IV Fontane, Circo Apollo, Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Concerto 

diretto da Igor Markevltch 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« U ballo del tenente Helt » 
ATENEO: Riposo. Venerdì prima de 

t u diluvio » di N. Betti. 
CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 

ore 16-21.15. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C.la Gloi-Cimara-
Bagnl « Salviamo la giovane » 

RIDOTTO ELISEO: ore 21.30: C.la 
PauJ-Cortese-Buazz«TH • La bella 
Rombière > 

OPERA: o-c 21: «Aida» (per ena-
li3tì> 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
W. O-lr.i - Galanteria » 

QUATTHO FONTANE: ore 16.30-21,15: 
« I piccoli di Podrecca •» 

QUIRINO: Demani C.ia Calmdri-
Cn"*U-Volpi « Il maritò non conta ». 
O.-r 17 concerto. 

ROSSINI: ore 17-21: C.ia C. Duran
te < Vigfj urbani » 

VALLE: Prossimamente * Detective 
r-'ory . con Massimo Girotti 

VARIETÀ* 
Alhanibra: Tre passi a nord e Riv. 
Altieri: L'Imperatore di Capri e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Il mongolo ribelle 

e Riv. 
La Penice: Donne in fusa e Riv. 
Manzoni: Virginia e Riv. 
Nuovo: Cristo fra i •muratori e R.v. 
Principe: Anima e corpo e Riv. 
Volturno; Mor.Jo rqu.vr.co e Riv 

CINEMA 
A.B.C.: Il figlio di Lasù.e 
Acquario: Achtung banditi! 
Adriano; La spada di Montecristo 
Alba: Achtung banditi! 
Aloyone: L'amore è bello 
Ambasciatori: La figlia "dello sce

riffo 
Apollo: L'aouila e il falco 
APpio: Mondo equivoco 
Aquila: Grand Hotel 
Arcobaleno: Obsession 
Arenula: Finestra socchiusa 
Arlston: Ultimo incontro 
Astoria: La figlia di Nettuno 
Astra: Cavalcata di mezzo secolo 
Atlante: Il sottomarina fantasma 
Attualità: Il segreto del ln-go 
Angustili: (L'ambiziosa 
Aurora: Piccolo mondo antico 
Ausonia: Cavalcata di mezzo secolo 
Barberini: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bernini: Mondo equivoco 
Bologna: Mondo eaulvoco 
Brancaccio: L'amore è bello 
Capannello: La signora delle 11 
Capitol: Buongiorno elefante 
Capranica: Il marchio di sangue 
CaPranlchetta: Anna 
Castello: Amor con ho .. però però 
C'entocelle: Il conte di Bregad 

Centrale: L'amante 
Cine-Star: Rodolfo Valentino 
Clodio: Labbra bianca 
Cola di Rienzo: Mondo equivoco 
Colonna: Il dramma di Shangal 
Colosseo: Casbah 
Corso: Buongionro elefante 
Cristallo: I misteri di Londra 
Della Maschere: Inchiesta giudi

ziaria 
Delle Terrazze: La foresta pietrifi

cata 
Delle Vittorie: Mondo equivoco 
Del Vascello: Bacio di mezzanotte 
Diana: Papa diventa nonno 
Doris: Le rane del mare 
Eden: Cavalcata di mezzo secolo 
Esperò: Vita col padre 

Imminente al Cinema 

Massimo: L'amante di una notte 
Mazzini: Senza bandiera 
Metropolitan: Le ragazze di Piazza 

cti Spagna 
Moderno: Il filo d'erba 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: L'amore è 

bello: Sala B: Kim 
Novocine: Amor non ha . , però però 
Odeon: Passione ardente 
Odescalchl: Sono tua 
Olympia: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Orfeo: Molti 6«gni Per le strade 
Ottaviano: Senza bandiera 
P*!*TZO: i sette nani alla riscossa 
Palestrina: L'amore è bello 
Pariolh Kim 

<3®iaa®»<3^MMra®a 
VHMftONTWfinAI. 

TITITANUS • 
ù 

Tra gli spettatori saranno sorteggiate due mac
chino da scrivere O L I V E T T I modello L. L. 22 

Europa: li marchio di fuoco 
Exoolslor: Granfe Hotel 
Farnese: J lm della jungla 
Faro: U figlio della furia 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasoiomon 
Flamlnlot Achtung banditi! 
Fogliano* Le rase del mare 
Fontana: Carcerato 
Galleria: La spada di Montecristo 
Giulio Cesare: Cavalcata idi mezzo 

secolo 
Golden: Cavalcata di mezzo secolo 
Imperlale: Il filo d'erba 
ImPero: Passo falso 
Induno: Il bandito galante 
Iris: La fam.slia Pa&saguai 
Italia: Inchiesta giudiziaria 

v/s/M/ss/sj?///s////////////r/My/MW/A^^^ 

Imminente al Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

mmm 

Planetario: 20° programma rassegna 
Inter, documentarlo 

Plaza; Peccatio 
Prenestc: Passo falso 
Quirinale: Cavalcata di mezzo secolo 
Reale: .Assalito al treno postale 
Rex: Mondo equivoco 
Rialto: La vendicatrice 
Roma: Le avventure di capitan 

B:ood 
Rubino: Si può entrare 
Salarlo: Miracolo a Vx-ggiù 
Sala Umberto: piume al vento 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: Angelo penduto 
Savoia: Cavalcata di mezzo .secolo 
Smeraldo: Il diretto di uccidere 
Splendore: Via' col vento 
Stadium: Inchiesta giudiziaria 
Superclnema: Ultimo incontro 
Superga: Valeria l 'amante che uccise 
Tirreno: Rodolfo Valentino 
Trevi: Divertiamoci stanotte 
Trlanon: Incantesimo tragico 
Trieste: I 'nviiracoli non si ripetono 
Tuscolo: Pelle di bronzo 
Ventun Aprile: Ultima tappa 
Vertano: Non siate tristi per ma 
Vittoria: Tre segreti 

vss/#///y/s//yss/ys/ssss/s//////s/////////////////. 

CAVALCATA».. 
MEZZO SECOLO 
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Da OGGI ai Cinema:~~~ 

ASTRA . AUSONIA - EDEN - GHIIIO CESARE - GOLDEN - QUIRINALE - SAVOIA 

prosegue il trionfo senza soste di 

CAVALCATA»., 
MEZZO SECOLO 
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LA 
del 

Appendice dell* UNITÀ 

F I G L I A 
< cardinale 

G r a n d e romanzo di MICHELE ZEVACB 

—. Io, io sono qui! Quello che 
mi spaventava. Santo Padre, 
quello che mi paralizzava, era di 
nemico mortale della mia casa, 
con Guisa. Ah, Santo Padre, che 
io sia semplicemente rassicurata 
della vostra neutralità, non do
mando di più, e mi vedrete all'o
pera! Forse mio figlio conta? Chi 
conta sono io!~ Ho denaro: tro
verò degli uomini. Mi incarico da 
sola, di fomentare la distruzione 
dell'eresia, di ristabilire tutta la 
autorità della Chiesa, e di ce
mentare l'autorità reale. Pel san
gue di mio padre, le mie mani 
non tremano. In quanto a Guisa, 
ho fatto il mio affare! 

— E che cosa occorre per tutto 
Questo? — domandò Sisto, 

— L'appoggio tii Filippo di 

Spagna! 
— Oggi stesso manderò Cae-

tani al re Filippo e gli ordi
nerò di venirvi in aiuto. Poi? 

— La vostra neutralità, innan
zi tutto. 

— Essa vi è data: non mi occu
però degli affari dì Francia che 
quando mi chiamerete. Poi? 

— La vostra benedizione, San
to Padre! — disse Caterina, ca
dendo in ginoccnio. 

Sisto Quinto alzò la mano de
stra e benedisse con le tre dita la 
regina prosternata. 

— Santo Padre, — disse la vec
chia regina, levandosi — durante 
il tempo della vostra segreta pre 
senza a Parigi, il mio p^larzo è 
vostro. Vi degnerete di t,eoe tiare 
l'umile ospitalità della più fer

vente e più sottomessa delle vo
stre figlie? 

— SI, — disse caldamente Si
sto Quinto. — Sono troppo vec
chio per rimettermi in cammino 
senza aver preso qualche giorno 
di riposo. Ma io non sarò vostro 
ospite che alla espressa condizio
ne che voi continuerete a restare 
nel vostro palazzo. Mi acconten
terò di un appartamento per me 
e pel mio seguito. 

Caterina si inchinò nella più 
maestosa e sapiente riverenza. 
Quando essa uscì. Sisto Quinto 
si sedette ad una tavola, con un 
sorriso enigmatico. Restò pensie
roso per alcuni minuti, poi si mi
se a scrivere. Quando ebbe ter
minato, fece chiamare Caetani, il 
solo in cui avesse assoluta fi
ducia. 

— Caetani, — gli disse, — voi 
partirete subito. Fuori di Parigi 
leggerete questo foglio che rac
chiude precise istruzioni, poi lo 
distruggerete. Quando a v r e t e 
compreso... 

— Dove debbo andare. Santo 
Padre? — domandò il cardinale. 

— Si tratta, mio buon Caetani, 
di usare tutta la vostra diploma
zia, tutto quello spirito di finezza 
e di forza che fa di voi il più 
saldo sostenitore del mio trono. 
Si tratta di conquistare, di con
durre a noi., il solo uomo capace 
di salvare la Chiesa e di restau
rare l'autorità reale in Francia. 

— Chi è quest'uomo. Santo 
Padre? 

Sisto Quinto guardò fisso il 
cardinale e rispose: 

— E' un ugonotto. Si chiama 
Enrico di Borbone. E' re di Na
varca nell'attesa di essere re di 
Francia. Andate, Caetani! 

— Allora, — rispose a un trat
to, — che cosa siete venuto a 

XV 
S A I Z U M A 

Per tre giorni il cavaliere di cercare.a.Parigi? Semplicemente 

«rardaUlaa. alla dtayeractae » ripeteva». 

Pardaillan e Carlo d'Angoulémc 
batterono Parigi per trovare una 
qualsiasi traccia della piccola zin 
gara. Ma fu invano. 

— E' finita! — disse Carlo sco
raggiato Non la ritroverò più! 

— Perchè? — rispose Pardail
lan Una donna si ritrova sem
pre, potete credermi. 

— Pardaillan, sono alla dispe
razione — ripeteva il giovane. 

Il cavaliere lo guardò con e-
spressione fraterna e sospirò. 

— Ah! — esclamò. — Vorrei 
ben comprendere. Allorché la 
signora vostra madxe mi fece lo 
insigne onore di pregarmi di ve
gliare su voi, credevo che veni
ste a Parigi con propositi di am
bizione. Sul poggio di Challìot vi 
ho proposto di conquistare un 
trono vacante.™ 

— No! — disse fermamente il 
giovane. — No, Pardaillan, non 
è per questo che sono venuto a 
Parigi. 

Il viso del cavaliere si rischiarò. 
— Cosi, — disse — non sognate 

la regalità? 
— No, amico mio_ 
— Veramente? Non avete fatto 

questo grazioso sogno? 
— Forse. Pardaillan, ma mi so

no svegliato! 
Il cavaliere si mise a passeg

giare per la stanza. Sorrideva. Gb 
occhi gli brillavano di gioia, 

la vendetta? 
Questa volta l'occhio del gio

vane si accese, e Pardaillan, che 
lo esaminava, fu ripreso dalla 
curiosità. Ma quasi subito Carlo 
rispose: 

— Invano vorrei rivestirmi agli 
occhi vostri di un sentimento che 
non ho nell'anima. Disprezzatemi, 
Pardaillan: io non sono né il 
principe che la vostra audacia ha 
forse sperato quando avete cre
duto che l'ambizione dì regnare 
mi spingeva a Parigi, né l'uomo 
di violenza che il vostro spìrito 
d'avventura si è senza dubbio au
gurato allorché dalle mie parole 
avete potuto credere ch'io cer
cavo la battaglia e la vendetta. 
Pardaillan, quello che penserete 
di me non importa, non posso 
mentire e bisogna che parli. Par
daillan, bisogna che mi conoscia
te interamente! 

Il cavaliere si era gettato su 
una poltrona, aveva messo le 
gambe una su l'altra, la grande 
spada da battaglia sulle ginoc
chia, ed aveva rovesciato la testa 
sulla spalliera. 

— Cavaliere, — continuava 
d'Angouleme, — debbo confes
sarlo. Quando con una parola che 
risuona ancora nella mia mente 
mi avete lasciato intrawedere 
che anch'io potevo gettarmi «Hai 
conquista di quel trono assediato I 

ini i i i i i i i i i i t i i f 
da cosi formidabili appetiti, ho 
avuto un istante di abbaglio. Ho 
creduto, per un momento, ch'io 
fossi un principa ed ho dimenti
cato che sono semplicemente il 
bastardo d'Angouleme. 

Pardaillan fece un gesto di 
larga e benevola indifferenza. 

— Voi siete figlio di re! — 
disse. 

— Figlio di re, sa — rispose 
Carlo — ma non figlio di regi
na. Io ho per mia madre una 
affezione ed una venerazione im
mense: morirei piuttosto che 
darle un dispiacere serio. Pre
ferisco che mia madre si chiami 
Maria Touchet, piuttosto che col 
nome di regina. Non concepi
sco una madre più tenera. Ma 
Maria Touchet non era la sposa 
di Carlo IX e se io sono figlio 
di re. non posso essere principe 
ereditario. 

— E* dunque per questo che 
rinunziate? — domandò il cava
liere posando il suo sguardo sul 
giovane. 

Carlo abbassò gli occhi. 
— Lasciatemi finire — disse — 

e poi mi giudicherete, così co
me sono. Quando abbiamo incon
trato il re. mio zio. ho creduto 
che soltanto la vendetta occu
passe il mio cuore. E tuttavia 
sentivo in me stesso che il mio 
grido di odio non era sincero. 
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